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CENTRO AMERICA Gonzalez ribadisce i pericoli della politica Usa 

&\iH all'ai r. uni «Fermiamo 
l'asse Urss-Cuba-N icaragua» 

Alla vigilia dell'incontro con il leader spagnolo, il presidente rilancia, in un discorso elettorale, lo spauracchio 
del dominio comunista nella regione - Scelta ricattatoria nei confronti della già debole opposizione democratica 

NEW YORK - Il premieri 
spagnolo Gonzalez ha avuto 
ieri un lungo colloquio con il 
presidente Reagan, nel quale 
si sono affrontati ì temi dell' 
ingresso della Spagna nella 
NATO (condizionato all'esi
to di un referendum), dell'a
desione dalla Spagna alla 
CEE, e infine della crisi nell' 
America Centrale. Le con
versazioni sono state definite 
teccezionaleraente cordiali •. 

Tuttavia qualche screzio 
deve essersi manifestato, so
prattutto sull'America Cen
trale, Alla vigilia dell'incon
tro con Reagan, Gonzalez a-
veva affermato: «0 gli USA 
cambiano rotta, 0 corrono il 
pericolo di essere coinvolti in 
una guerra generalizzata che 
coinvolgerà l'intera regione», 
ed aveva negato che un las
se Bovietieo-cubano-nicara-
guense minacci di appro
priarsi del Centro Americai. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan, ormai 
praticamente lanciato nella campagna 
elettorale per un nuovo mandato (anche 
se una sua candidatura non è ancora uf
ficiale) è tornato ad esibirsi nel suo ca
vallo dì battaglia: l'America Centrale. 

Per il grosso publico ha ormai un nuo
vo slogan: l'asse sovietico-cubano-nica-
raguense al quale gli Stati Uniti debbo* 
no impedire di assumere la direzione 
dell'America Centrale. E lo ha arricchì' 
to con tutti gli argomenti chet da alcuni 
mesi in qua, va usando per difendere il 
suo piano di aiuti militari ai Paesi dell'I
stmo, piano che prevede vere e proprie 
operazioni belliche contro il Nicaragua, 
in parte condotte dai •contras» con lista
to segreto della CIA. in parte eseguite 
dalle forze armate dell'Honduras, larga
mente foraggiate e addestrate dal Pen
tagono. Il veleno •interno*, di questa o-
perazione politica che vuole spazzare via 
le forze di sinistra dall'America Centra
le. stroncando la resistenza dei guerri
glieri salvadoregni, rovesciando il legit
timo governo del Nicaragua per poi arri
vare a un regolamento dei conti anche 

con Cuba, sta nell'accusa agli oppositori 
di voler «disarmare i nostri amici e con
sentire che l'America Centrale sia tra
sformata in una sene di dittature marxi
ste e antiamericano». 

Questo ricatto sta già operando seri 
guasti tra le file degli oppositori. La 

f>reoccupazione di non passare per quel-
i che vogliono «perdere l'America Cen

trale» ha indotto gran parte dei demo
cratici & fare parecchie concessioni alla 
Casa Bianca. Reagan si è fatto autoriz
zare a condurre le sua guerra contro il 
comunismo nell'America Centrale, pro
mettendo, a sua volta, che egli non man
derà i soldati americani a combatterla. 

Ora il presidente sta rendendo ancora 
più sofisticata la sua manovra: promuo
verà un accordo bipartitico a sostegno 
della politica scelta per l'America Cen
trale, promettendo che agli aiuti militari 
si accompagnerà^ a sforzi per sostenere 
riforme politiche .odali. La destra de
mocratica ha già abboccato all'amo e 
due senatori, il democratico Henry Ja
ckson e il repubblicano Charles Ma-
thias, stanno preparando una mozione 

nella quale si parla dei «seri e complessi 
problemi della sicurezza, della povertà e 
dello sviluppo democratico» nella regio
ne. 

Come si vede, il presidente sfrutta 
con molto acume la fiacchezza dell'op
posizione democratica alla sua politica 
imperialistica in America Centrale. Nel 
discorso pronunciato a Jackson, capita
le del Mississippi, per sostenere Unatac-
colta di fondi a favore del partito repub
blicano, il presidente ha toccato altri te
mi capaci di eccitare l'elettorato conser
vatore. Ha detto che se la sua politica 
centroamericana fallisse, gli USA sareb
bero sommerei da un'ondata di rifugiati. 
Ha insinuato che gli oppositori fanno il 
gioco dei comunisti. Ha minacciato di 
usare il veto se il Congresso, per abbas
sare il deficit, aumenterà le tasBe e ri
durrà te spese militari. E ha deliziato le 
casalinghe annunciando dì aver cancel
lato, perché spesa inutile, i fondi per 
stampare un opuscolo che pretende di 
insegnare come si fa a pulire e far ri-
splendere un acquaio. 

Aniello Coppola 

UNCTAD Dibattuti a Belgrado i problemi dei paesi «meno avanzati» 

• % 

Il Quarto Mondo sempre più solo 
Continuano a diminuire il reddito pro-capite e la produzione alimentare - Cade nel vuoto un appello di Olof Palme 

A poco meno di tre settimane 
dall'apertura della VI Confe
renza delle Nazioni Unite sul 
ccmmercio e lo sviluppo, in cor
to di svolgimento a Belgrado, i 
Ciratagonistì continuano a red
ini le battute di uno stanco e 

consunto copione. I paesi in via 
di sviluppo ripropongono con 
fona le richieste di radicale 
trasformazione dell'ordine eco
nomico internazionale e, a loro 
volta* i paesi «ricchi* continua
no a prendere tempo nel tenta
tivo di rinviare ogni impegnati
va decisione. Siamo giunti così, 
Sorno dopo giorno, «Ile soglie 

si traguardo finale e niente la
scia credere che sul filo df lana 
riprendano consistenza i con
torni sfocati dell'asfìttico dialo
go Nord-Sud, 

Conclusosi il dibattito gene* 
Mie, la Conferenza deifUN-
CTAD, affronta senza grandi il
lusioni la ricerca dei rimedi ai 
grandi problemi dell'economìa 
mondiale. Nei giorni scorsi è 
stato raggiunto l'accordo per 1' 
assistenza speciale allo svilup
po dei paesi senza sbocchi al 
mare e quello relativo ai paesi 
insulari. SI tratta di signifìtivi 
risultati (anche te le intese pre
vedono che non vi sia ulteriore 
impegno di spesa da parte dei 
paesi industrializzati) ma, 
francamente, sono solo piccoli 

passi rispetto a quelle riforme 
strutturali del sistema com
merciale, monetario e finanzia
rio che i non allineati esigono 
quale riconoscimento del loro 
ruolo sulla scena mondiale, 

In questo quadro segna an
cora il passo il «Fondo comune» 
per la stabilizzazione dei prezzi 
delle materie prime. I paesi fir
matari dell'accordo sono finora 
101 e 53 quelli che lo hanno ra
tificato, sottoscrivendone il ca
pitale per circa 170 milioni di 
dollari. Ma, perché l'accordo 
entri in funzione necessita delle 
ratifiche di novanta paesi e del
la sottoscrizione dei due terzi 
del capitale, fissato in 800 mi
lioni dì dollari. I termini per la 
ratifica scadono il prossimo 30 
settembre. Gli Stati Uniti con
tinuano ad opporsi all'accordo 
mentre dei 24 paesi sviluppati, 
dodici lo hanno ratificato e un
dici hanno depositato la firma. 
L'Islanda non si e mostrata in
teressata e lo stesso atteggia
mento è stato tenuto dall'UR
SS e dagli altri paesi dell'Est. 
La Cina ha invece firmato e ra
tificato l'accordo. 

Negli ultimi due giorni l'at
tenzione delle delegazioni pre-

'• senti nella capitale jugoslava sì 
è concentrata sui problemi dei 
paesi «meno avanzati» (sono in 

tutto 36 e in gran purte africa
ni) che costituiscono il cosid
detto iQuarto Mondo». Il red
dito pro-capite annuno è dimi
nuito in questi paesi — secondo 
il rapporto presentato alla ^°n' 
ferenza — dello 0,6 per cento 
nel 1981 e sì è stabilizzato in 
media sui 220 dollari- L'aspetto 
più preoccupante della situa
zione nei paesi «mene avanzati* 
è rappresentato dalla contra
zione della produzione alimen
tare (- 0,9 nel 1981). Non è me
no inquietante la situazione 

Brevi 

commerciale e finanziaria: nel 
1981 il valore complessivo delle 
loro esportazioni è diminuito 
del 10 per cento e il deficit ha 
raggiunto gli 8,3 miliardi dì dol
lari. 

La popolazione di questi 
paesi, valutata in 226 milioni 
nel 1980, dovrebbe superare al
la fine del decennio quota 283 
milioni. In caso di persistenza 
della stagnazione attuale que
sti paesi avranno, nei prossimi 
anni, crescenti bisogni finan
ziari. Il rapporto sulla situazio

n i ! RSS respingo la proposta spagnola a Madrid 
MADRID — L'URSS ha respinto la proposta di documento conclusivo della 
Conteremo di Madrid (CSCE) presentata dagli spagnoli. La proposta apportava 
afeuna modifiche a quella sostenuta dai passi neutrali, che i sovietici invece 
ritengano il massimo limita sccettabtiB 

Candidato nero alle pre»idenziali USA? 
NEW YORK — Un gruppo di nari ai è riunito a Chicago per affrontare I idea di 
presentare un candidato di colare per I» nomina del Partito Democratico alle 
prossime prmdentlali. 

Espulso dal Giappone diplomatico sovietico 
TOKIO — Il governo giapponese ha dichiarato tperaona non grata» e quindi 
espulso M primo segretario dell'ambasciata sovietica a Tokio Ovinogradov 

Ministro della Difesa indiano a Mosca 
N E W DELHI — Il ministro delta Difesi»» indiano, Ramaswsmi Venkataram, è 
giunto a Mosca alla guida di una delegazione militare ad alia livello 

ne nei pacai «meno avanzati» ha 
fornito l'occasione per verifi
care i contenuti del •Program
ma concreto d'azione» per gli 
anni ottanta, definito due anni 
fa nel corso della Conferenza dt 
Parigi. E ha offerto, inoltre, la 
possibilità di toccare con mano 
l'inadeguatezza dell'aiuto che i 
paesi industrializzati destinano 
al Terzo e Quarto Mondo. La 
graduatoria è aperta dalla Nor
vegia che destina lo 0,35 del suo 
prodotto lordo, seguita dalla 
Svezia con lo 0,30. La «maglia 
nera», cioè il primato negativo 
spetta alla Nuova Zelanda con 
10 0,04 del suo prodotto lordo e 
agli Stati Uniti con appena lo 
0,05 per cento, 

Lo scontro, delineatosi sugli 
altri importanti nodi del dialo
go Nord-Sud, sarà inevitabile 
anche su questo specifico pro
blema. I paesi «1100111» si oppon
gono con tenacia ad un aumen
to del loro impegno finanziario. 
11 discorso pronunciato ieri dal 
premier svedese, Olof Palme, è 
apparso a tutti come una voce 
isolata nel deserto. Egli ha 
chiesto l'elevamento degù aiuti 
dei paesi industrializzati allo 
0,70% per garantire un rapido 
sviluppo dei paesi più poveri. Il 
suo appello è rimasto però sen
za risposta. 

Gianni De Rosas 

Dal nostro corrispondente 
PABIOI — A due anni dall' 
Ingresso dei comunisti nel 
governo e dopo ette il PCF è 
parso prendere le distanze 
dalla politica di rigore di De-
lors e dalie posizioni assunte 
da Mitterrand a William-
sburgt George Marchais In 
una lunga intervista a) "Ma
nn. assicura che l'impegno 
nel governo non è «né tattico 
ne congiunturale» e traccia 
un bilancio positivo della 
partecipazione comunista 
alla direzione del Paese. 

Le critiche, dice In sostan
za 11 segretario del PCP sono 
normali e previste dallo stes
so «contratto» dt governo il 
quale presuppone «affinché 
l'impegno di maggioranza 
ala efficace e leale, ia piena 
libertà per ciascuna delle 
controparti di esprimere I 
propri giudizi ed apprezza
menti*. È vero contìnua 
Marchais, che «abbiamo e-
spresso riserve a proposito di 
alcune delle più recenti mi
sure economiche» e che «non 

FRANCIA 

Marchais: siamo critici 
ma resteremo nel governo 

siamo d'accordo in tutto col 
presidente della Repubblica 
sul piano intemazionale*. 
Ma «né la politica economica 
né la politica estera della 
Francia sono riducibili a 
questi punti di inciampo». 

E sull'insieme che il PCF 
si basa per tracciare un bi
lancio tutto sommato positi
vo. «In due anni la sinistra 
non ha fatto miracoli, è an
cora lontana dall'aver risolto 
tutti I problemi ma ha con
tribuito a rendere la vita del 
lavoratori meno dura e c'è 
già un miglioramento rispet
to alla situazione catastrofi
ca che la destra ha lasciato 

in eredità al Paese*. D'altra 
parte chi decide del «ritmo 
delle trasformazioni, del loro 
contenuto, della loro am
piezza — dice ancora Mar
chais — è il popolo, e I'a2ione 
dei comunisti mira a favori
re l'intervento popolare, a u-
tihzzare ogni possibilità di 
andare avanti». 

Con la sua critica dunque 
il PCF «non insegue interessi 
ristretti di partito ma quelli 
generali dei Paese». 

Il PCF non pensa ad una 
politica di ricambio. Mar
chais è d'accordo con Mitter
rand nel dire che questa «non 
esìste» ma il suo accento va 

espressamente a quella poli
tica «che è stata definita dal 
PCF e dal PS nell'accordo di 
governo di due anni fa». Non 
nasconde quindi che esisto
no nelle file del partito criti
che e reticenze nel confronti 
dell'attualepolitica di rigore. 
Troppe cose non vanno: la 
disoccupazione, il potere 
d'acquisto, le condizioni di 
lavoro, la libertà d'azione 
della Francia. La preoccupa
zione è quella dt «far pesare 
maggiormente la base socia
le della sinistra per mettere 
in opera la politica definita 
In comune nell'81*, ed anche 
per equilibrare e respingere 

la pressione che esercita in 
maniera sempre più massic
cia e pericolosa l'opposizione 
di destra. 

•L'Immenso successo» del
la manifestazione pacifista 
di Vlncennes offre a Mar
chais l'occasione per ribadi
re seppur indirettamente e in 
maniera più sfumata di 
quanto non avesse fatto all' 
indomani di Williamsburg, il 
sostanziale disaccordo del 
PCF con le posizioni assunte 
da Mitterrand sulla vicenda 
degli euromissili. 

Per garantire la pace, se
condo il segretario comuni* 
sta, «occorre innanzitutto 
avviare un processo di disar
mo», non accettare «il rischio 
tei ribile che rappresenta V 
accumulazione sempre più 
grande di ordigni di morte». 

Per superare «le divergen
ze di opinione sulla questio
ne dell'equilibrio che ciocca
no la trattativa di Ginevra», 
Marchais propone che la 
trattativa sia allargata «a 
tutti i Paesi europei». 

Franco Fabiani 

GEE I ministri degli Esteri tentano un recupero dopo Stoccarda 

Bloccato il rimborso alla Gran Bretagna 

Hins-Pietrich Genserie r 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La contro
versia si è aperta subito, a 48 
ore appena dalla conclusione 
del vertice di Stoccarda, du
rante la riunione di ieri del 
consiglio dei ministri degli E-
steri dei Dieci, I documenti 
firmati dai capì di Stato e di 
governo sono oscuri e reti
centi, di difficile interpreta
zione. Gli inglesi sostengono 
che l'unica decisione concre
ta presa a Stoccarda è stata 
3uella del rimborso di parte 

el contributo versato dalla 
Gran Bretagna alle casse co
munitarie, ed esìgono che gli 
oltre mille miliardi di lire di 
rimborso che sono stati loro 
concessi vengano iscritti a bi
lancio. 

La maggioranza degli altri 
Paesi sostiene invece che il 

rimborso è strettamente le
gato al complesso pacchetto 
discusso a Stoccarda riguar
dante la riforma della politi
ca agricola comunitaria, i ri
sparmi da effettuare, le nuo
ve politiche, l'allargamento 
della comunità, l'entità delle 
risorse proprie Fino a quan
do non si sarà raggiunto un 
accordo sull'intero pacchetto 
non potrà diventare operati
vo il rimborso alla Gran Bre
tagna Il ministro tedesco fe
derale, Genscher, ha sostenu
to che i testi approvati sono 
suificientemente chiari per 
stabilire senza dubbio questo 
legame di insieme La tesi, e-
spressa da Genscher durante 
la colazione, è stata appog
giata dall'Italia (rappresen
tata, assente Colombo, dall' 

•ambasciatore Ruggero), dalla 
Francia, dal Belgio, ed è con
divisa anche dagli altri Paesi-

li ministro britannico Ho-
we ha sopportato come una 
sfinge le contestazioni e non 
ha replicato. Ma la delegazio
ne britannica mantiene la 
fiua posizione e rivendica i 
soldi subito Da parte italia
na si intende andare ancora 
più in là nell'interpretazione 
dei documenti Fino a soste
nere che dove si parla di ris
ianone delle risorse proprie 
(iella comunità si deve inten
dere un aumeno delle risorse 
o il superamento del tetto 
dell'I per cento dell'IVA Pu* 
troppo, nei testi formati da 
Pantani non risulta traccia 
della parola aumento, men
tre abbondano le ingiunzioni 

alla riduzione e ai tagli delle 
spese. Il tentativo di recupe
rare ora quello che non si è 
avuto la capacità e la forza dì 
chiedere e di ottenere a Stoc
carda appare per lo meno in
genuo o maldestro. Non sarà 
certo con la comparazione 
dei testi nelle varie lingue o 
con il richiamo all'«onestà in
tellettuale» della Thatcher 
che si convincerà la Gran 
Bretagna e la Germania fede
rale ad accogliere un aumen
to delle risone comunitarie 
al quale si sono fin d'ora fer
mamente opposte. 

II calendario delle trattati
ve sul pacchetto stabilito a 
Stoccarda verrà deciso in una 
prossima riunione dei mini
stri degli Esten, VB luglio. 

Arturo Barioli 

PALESTINESI 

Nuovi attacchi dei «ribelli» 
contro le basi di Al Fatali 

Aspri scontri nella Befcaa • Il Consiglio rivoluzionario dell'organizzazione condanna fermamen
te la dissidenza - Messaggio di Arafat ai capi arabi: «Bloccate l'aggressione siro-libica» 

BEIRUT — Appare ormai 
Insanabile 11 conflitto tra la 
leadership dell'OLP e I .ribel
li. di Al Fatah, spalleggiati 
da alcune organizzazioni 
•del rifiuto, e — secondo l'ac
cusa esplicita di Arafat — 
dal Ubici. La scorsa notte II 
Consiglio rivoluzionarlo di 
Al Fatah, riunitosi con la 
partecipazione di 45 del suol 
75 componenti, ha condan
nato senza mezzi termini la 
dissidenza, evitando però — 
per 11 momento — di adotta
re sanzioni disciplinari; e la 
risposta del .ribelli, è stata la 
ripresa del combattimenti 
nella valle libanese della Be-
kaa. Arafat, conclusa la riu
nione del Consiglio rivolu
zionarlo, si è recato imme
diatamente a Tripoli, nel 
nord Libano, accompagnato 
dal suo vice militare Abu Ji-
had; quest'ultimo ha detto al 
giornalisti, prima di lasciare 
Damasco, che «la nostra de

cisione di evitare spargimen
ti di sangue è tuttora la deci
sione della leadership., Il che 
può spiegare forse la relativa 
facilità con cui I .ribelli, si 
sarebbero impadroniti di al
cune delle posizioni di Al Fa
tah nella Bekaa, e In partico
lare dell'Importante villag
gio di Majdal Anjar, non lon
tano dal confine siriano. 

É evidente Infatti che l dis
sidenti di Abu Mussa e Abu 
Saleh non sono altrettanto 
preoccupati di evitare uno 
scontro fratricida, e lo hanno 
dimostrato con gli attacchi 
sferrati subito dopo la con
clusione della riunione del 
Consiglio di Al Fatah. Se
condo quanto riferito dalla 
radio libanese e da varie a-
genzie di stampa, 1 combatti
menti hanno Infuriato a par
tire dalla mezzanotte nei vil
laggi di Majdal Anjar, Swelrl, 
Taanayel e Taatbaya; fonti 

citate dall'agenzia AP affer
mano che .1 combattimenti 
sono stati aspri: sono state 
Impiegate armi di ogni tipo, 
compresa l'artiglieria*. La 
caduta di Majdal Anjar nelle 
mani del .ribelli, è stata con
fermata alla agenzia AP da 
un ufficiale dell'OLP, Il quale 
ha detto che 1 ribelli sono 
stati spalleggiati da soldati 
del battaglione Ubico di 
stanza in Libano e da guerri
glieri di organizzazioni filo-
libiche e filo-siriane. 

In serata accuse In tal sen
so sono state mosse anche al 
siriani; Arafat - ha detto un 
portavoce di Tripoli • -non 
tornerà in Siria finché non 
camblerà la posizione del go
verno di Damasco. Più tardi, 
Arafat ha inviato un mes
saggio ad alcuni capi di stato 
arabi. Invitandoli ad Interve
nire per bloccare .l'aggres
sione slro-llbica.. 

URSS 

In ospedale 
psichiatrico 

l'annunciatore 
ribelle di 

«Radio Mosca» 
MOSCA — Ha compiuto un 
•gesto isolato dì protestai per
ché si trovava in condizioni 
personali difficili, ed ora ha as
soluto bisogno di «un periodo di 
ricovero in un ospedale psichia
trico di Taskent». Così le auto
rità sovietiche hanno risolto 1* 
imbarazzante vicenda di Vladi
mir Dancev, annunciatore di 
Radio Mosca in lingua inglese, 
che a maggio, per quattro volte 
parlò dai microfoni di «invasio
ne dell'Afghanistan da parte 
dell'Armata rossa» e di «lotta 
della popolazione contro gli oc
cupanti sovietici». 

Furono i servizi di ascolto 
della atìBC. di Londra a segna* 
lare gli insoliti commenti critici 
da Mosca, si scopri poi che 
Dancev modificava i testi dei 
bollettini informativi per espri
mere il suo dissenso sull'inva
sione dell'Afghanistan. Oltre a 
liquidare il caso con il ricovero 
dell'annunciatore, le autorità 
hanno rafforzato i controlli sul* 
la radio e avevano anche pensa-
to di eliminare tutti i program
mi in diretta. Ma a questa ipo
tesi l'intera redazione tu è ribel
lata, ottenendo che non venga 
attuata. 

SALVADOR 

Il Fronte 
propone al 

governo uno 
scambio di 
prigionieri 

SAN SALVADOR — La libertà 
dell'ex viceministro della Dife
sa, colonnello Adolfo Castìllo, 
in cambio di Quella dei membri 
del Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale 
(FMLN). Questa la proposta 
fatta ieri dall'organizzazione 
dei combattenti aT governo, al 
quale sono stati lasciati sette 
giorni di tempo per prendere 
una decisione. L'emittente del 
Fronte. «Radio Vencereroos», 
ha fatto sapere che se il regime 
non acconsentirà allo scambio 
l '« viceministro della Difesa 
sarà giudicato da un tribunale 
«rivoluzionario»,, 

A prescindere dall'esito della 
trattativa riguardante il colon
nello Castìllo. che fu catturato 
il 17 giugno dell'anno scorno, i 
rappresentanti del Fronte han
no anticipato la prossima libe
razione di circa 35 soldati go
vernativi catturati nel mese 
•corso. «Radio Venceremos» hs 
anche respinto l'accusa secon
do cui i combattenti del Fronte 
avrebbero passato per le armi 
membri delle forze armate. 
«Sono stati assassinati dopo la 
loro liberazione — ha afferma
to l'emittente — per dare l'im
pressione che erano stati giusti
ziati dal FMLN dopo la resa». 

URSS 

Zaikov succede 
a Romanov 
alla guida 
del PCUS 

di Leningrado 
MOSCA — Lev Zaikov, ses
santa anni, dal 1976 ad oggi 
sindaco di Leningrado, e 11 
nuovo .numero uno. del 
PCUS nella Importante me
tropoli baltica. La decisione 
è stata assunta lerl^dal ple
num del Comitato di partito 
della regione. Zaikov, che ha 
alle spalle una lunga carrier 
ra di dirigente industriale, 
sostituisce nel nuovo Incari
co Orlgorl Romanov-nomt-
nato nel giorni scorsi mem
bro della segreteria del 
PCUS. . 

Nel darne notizia, l'agen
da sovietica -TASS. ha ag
giunto che l'avvicendamen
to — resosi necessario dopo 
le nuove responsabilità attri
buite a Romanov — è stato 
deciso nel corso di una riu
nione in cui hanno preso la 
parola, oltre al diretto. Inte
ressato, anche un alto diri
gente del PCUS, MIkhall 
Gorbachev. Quest'ultimo, 
come lo stesso-ex capo del 
partito di Leningrado, è rite
nuto uno del principali so
stenitori delle posizioni del 
nuovo leader Jurt Andropov 
nell'Ufficio politico e nella 
segreteria del PCUS. 

Un portavoce di Abu Mus
so, capo del ribelli, ha affer
mato che le sue forze hanno 
.attaccato e rastrellato le po
sizioni del mercenari. (Indi
cando In questo modo I ra
parti fedeli ad Al Fatah «alla 
leadership dell'OLP) ed han
no preso 11 controllo di una 
fascia di 18 chilometri dell* 
strada Beirut-Damasco, da 
Chtaura alla frontiera siria
na. L'inviato dell'AP Terrj 
Anderson, recatosi nella Io
na Ieri mattina, ha detto di 
non aver personalmente ten
uto rumori di battaglia, ma 
di aver saputo dal residenti 
che II tuono dell'artiglieria 
era echeggiato per t u t u la 
notte (ed In effetti l'attacco 
su Majdal Anja. sarebbe ala
to lanciato poco dopo la mea» 
zanotte). Al comando di Al 
Fatah a est di Chtaura. An
derson è stato Informato che 
la zona verso il confine siria
no .non era sicura, ed «ra 
quindi preclusa agli estranei. 
Nel pomeriggio, fonti di Da
masco — citate sempre dall' 
AP — hanno dichiarato che 
la strada Beirut-Damasco * 
stata riaperta al traffico dal 
soldati smani che hanno or
dinato al 'ribelli» di smantel
lare 1 posti di Mosco da loro 
istituiti. 

Il Consiglio rivoluzionarlo 
di Al Fatah (organismo In
termedio fra 11 Comitato cen
trale e 11 congresso) al era 
riunito nella notte a Dama
sco, In assenta di trenta del 
suol 79 membri, incinti I no
ve esponenti del gruppo ri
belle. Il Consiglio ha deck» 
di .condannare U movimen
to di dissidenza e le SIN con
seguenze., dopo aver ascol
tato un rapporto particola
reggiato di Yasser Aratati al 
giornalisti è stato sottolinea
to che le decisioni sono «tato 
•caratterizzate da una presa 
di coscienza del pericoli che 
minacciano l'unità di Al Fa
tah, principale organizzazio
ne dell'OLP., una mediazio
ne fra la leadership e 1 rifalli 
è stata tentata — secondo 
fonti Informate — da u n t a . 
vlato del Sud Yemen « d a l 
leaders del Fronte popolare, 
George Habash, e del Front* 
democratico popolare, Najef 
Hawatmeh, ma senza alcun 
esito, data la posizione di 
chiusura di Abu Mussa a del 
suol. Come si è detto, per ora 
sono state evitate esplicite 
sanzioni disciplinari (che pe
raltro sarebbero ormai telo 
formali), ma Abu Jlhad ha 
detto al giornalisti che 11 
Consiglio na dato mandato 
alla leadership di Al Fatati di 
.affrontale l'ammutinamen
to e gli ammutinati nel modo 
ritenuto più opportuno.. 


